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O G LIO N O il piu delle volte coloro 
che desiderano acquiftare gratia appref 
fo vn Prencipe, farteli innanzi con quel
le cote che intra le loro habbino più ca
re, o delle quali veggano lui più delet- 
tarli. Doue fi vede molte volte eltere lo
ro prefentati causili, armi,drappi d’oro, 
pietre pretiofe, & limili ornamenti, de

gni della grandezza di quelli. Deliberando io adunque offe
rirmi a voi con qualche teftimonio dell’amor mio verfo di voi, 
non ho trouato colà più degna, & quale io tanto ftimi,quanto 
quefto libro di Marco Aurelio, per il quale conofcerete le at- 
tionide gli huomini grandi, imparata dall’Auttore con Ipe- 
rienza delle cofe moderne, & unacontinoua lettione delle an 
tiche,ilqualehauendoiocon gran diligenza corretto, & au
mentato, ve Io mando. Et benché io giudichi quefto dono ef- 
ter picciolo, nondimeno confido, che per la voftrahumanità 
vi farà grato > confiderando che da me non vi polfa elfer fatto 
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